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ELENCO DEI PUNTI TRATTATI 

 

1.1 GENERALITA' 

2.1 RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

3.1 DATI PROGETTUALI 

4.1 CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI 

5.1 CARATTERISTICHE GENERALI DELL'IMPIANTO 

6.1 DESCRIZIONE DEI CARICHI ELETTRICI  

7.1 IMPIANTO DI TERRA 

8.1 MISURE DI PROTEZIONE DAI CONTATTI DIRETTI 

9.1 MISURE DI PROTEZIONE DAI CONTATTI INDIRETTI 

10.1 COORDINAMENTO DELLE PROTEZIONI 

11.1 MODIFICHE IN CORSO D’OPERA 

 

 

 

1.1 GENERALITA' 
 

L'incarico conferito allo scrivente risulta limitato alla sola progettazione dell'ampliamento 

necessario per installare la nuova pompa di calore. 
La presente relazione tecnica tratta dell'ampliamento da eseguire sull'impianto elettrico esistente nei 

locali adibiti a scuola con presenza di persone tra 100 e 500. 

L'installazione di una nuova pompa di calore comporta l'installazione di un nuovo quadro elettrico da 

posizionare in prossimità dell'esistente realizzato come da schemi elettrici allegati 

Una nuova conduttura e un quadro elettrico di sezionamento e protezione sarà posto nelle immediate 

vicinanze della pompa di calore da installare. 

La scelta dei componenti elettrici e la loro messa in opera dovranno permettere di soddisfare alle 

misure di protezione per la sicurezza, alle prescrizioni per un funzionamento corretto per l'uso previsto 

dell'impianto ed alle prescrizioni appropriate alle influenze esterne previste.  

L'impianto elettrico  a seguito dell'ampliamento dovrà essere conforme alla regola d'arte ai sensi della 

legge 1/3/1968 n. 186 art.1, del DM 22/01/08 n°37 e alla norma CEI 64-8 "Impianti elettrici utilizzatori 

a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua".  

Tutto il materiale elettrico impiegato sarà idoneo al luogo di installazione e marcato CE . 
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2.1 RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

 

Nella redazione del seguente progetto e nella realizzazione delle varie opere elettriche, sono state e 

dovranno essere tenute presenti le seguenti disposizioni di legge e le norme tecniche del CEI. 

 

legge 1.03.1968: n°186 "Disposizioni concernenti la  produzione di materiali, apparecchiature, 

macchinari, installazione di impianti elettrici ed elettronici"; 

DM 22.01.08 n°37 "Regolamento di riordino dell’attività d’installazione impianti all’interno 

degli edifici "; 

DM 26.08.92 “Norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica” 

DM 18,12,75 “Norme tecniche relative all'edilizia scolastica” 

Norma CEI 23-51: "Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di 

distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare”. 

Norma CEI 64-8:  "Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 

1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua" 

Norma CEI 81-10:  "Protezione contro i fulmini"; 

   

le prescrizione e indicazioni del locale comando Vigili del Fuoco e delle autorità locali; 

le prescrizioni e indicazioni dell'Enel o dell'azienda distributrice dell'energia elettrica, per quanto di 

loro competenza nei punti di consegna; 

eventuali prescrizioni o specifiche del committente. 

I riferimenti di cui sopra possono non essere esaustivi. Ulteriori disposizioni di legge, norme e 

deliberazioni in materia, anche se non espressamente richiamati, si considerano applicabili. 

 

3.1  DATI PROGETTUALI 

 

3.1.1. Dati di progetto relativi all'utilizzazione dell'edificio, dei locali e influenze esterne. 

 

DATI VALORI NOTE 

Destinazione d'uso dei locali Scuola pubblica  

Ambienti a norma CEI specifica Si 

Locali a maggior rischio 

in caso di incendio di tipo 

“A” CEI 64-8/7 

Temperatura media annuale ambienti  30°C  

Formazione di condensa No  

Presenza di corpi solidi estranei Pezzatura minima 2,5 mm  

Presenza di polvere No  

Presenza di liquidi  No  

Ventilazione  Naturale  
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3.1.2. Dati di progetto relativi all'impianto elettrico. 
 

DATI VALORI NOTE 

Tipo di intervento richiesto Ampliamento  

Alimentazione di riserva No  

Alimentazione di sicurezza No  

Dati relativi all'alimentazione 

elettrica 

E illuminazione 

 

- punto di consegna 

- tensione nominale 

- frequenza nominale  

- potenza disponibile continua  

- corrente di cc presunta nel p.c. 

- stato del neutro 

- massima c.d.t. 

- sezione minima conduttori  

- illuminazione artificiale  

 

- illuminazione di sicurezza  

 

 

 

Quadro consegna ENEL  

230/400 V 

50 Hz 

20,0 KW 

15 KA 

TT 

4% 

1,5 mmq 

 

 

 

 

4.1 CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI  

 

Locali a maggior rischio in caso di incendio di tipo “A” CEI 64-8/7 

 

5.1 CARATTERISTICHE GENERALI DELL'IMPIANTO ELETTRICO 
 

Il gruppo di misura e consegna è posizionato all'interno di nicchia dedicata in prossimità dell'ingresso 

Sarà realizzato un nuovo quadro elettrico generale posizionato come da planimetria allegata e 

realizzato come da schemi e tabelle allegati 

Il nuovo  quadro elettrico avrà grado di protezione e dimensioni adatte al luogo di installazione e al 

numero di dispositivi da contenere. 
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6.1 DESCRIZIONE DEI CARICHI ELETTRICI 

 

La nuova pompa  di calore da installare avrà le seguenti caratteristiche 

 

1) potenza massima assorbirà inferiore a  12kW     

2) tensione di alimentazione   400V 

3) frequenza      50Hz 

 

 

 

7.1 IMPIANTO DI TERRA  

 

Il dispersore è esistente, la nuova utenza sarà collegata al nodo di terra esistente 

 

8.1 MISURE DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI 

 

La protezione contro i contatti diretti sarà di tipo totale, in modo da impedire sia il contatto accidentale 

che quello volontario, adatta per luoghi accessibili a personale non addestrato. 

Verrà posta in atto mediante l'isolamento delle parti attive, attraverso l'uso di involucri e barriere con 

grado di protezione IP XXB e IP XXD per le parti che possono venire facilmente toccate, cosi come 

richiesto dagli art.412.1 - 412.2 - 710.412 CEI 64-8. 

Le barriere e gli involucri devono essere saldamente fissati ed avere una sufficiente stabilità e durata 

nel tempo in modo da conservare il richiesto grado di protezione ed una conveniente separazione delle 

parti attive, nelle condizioni di servizio prevedibili, tenuto conto delle condizioni ambientali 

(art 412.2.3 CEI 64-8). 

Quando sia necessario togliere barriere, aprire involucri o togliere parti di involucri, questo deve essere 

possibile solo mediante l'uso di chiave o attrezzo (art 412.2.4 CEI 64-8). 

Verrà inoltre realizzata la protezione addizionale mediante interruttori differenziale ad alta sensibilità 

(30 mA) per tutti i circuiti terminali. 

 

9.1 MISURE DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 

 

La protezione contro i contatti indiretti sull'impianto elettrico alimentato in bassa tensione sarà 

effettuata cosi come prescritto dalla Norma CEI 64-8 art.413.1.4.2 e 710.413.1.1.1 per gli impianti 

ordinari dei sistemi TT mediante l'interruzione automatica dell'alimentazione ottenuta tramite il 

coordinamento tra l'impianto di terra, unico, e le protezioni differenziali disposte all'inizio di ciascun 

circuito secondo la relazione: 

 

Ra x Idn £ 50 V 

 

In questo impianto il valore della 

resistenza Ra dovrà essere:   Ra £ 50/0,3  Þ Ra £ 166,6W 

 

 

 

 

10.1 COORDINAMENTO DELLE PROTEZIONI 
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10.1.1 Sovraccarico 

 

Tutte le linee dovranno essere protette mediante un unico dispositivo di tipo magnetotermico curva "C" 

tipo AC o A posto all'interno del quadro elettrico all'origine di ogni linea seguendo le seguenti relazioni 

di coordinamento. 

1) Ib £ In £ Iz 

2) If £  1,45 Iz 

 

Tutte le linee partenti dai quadri elettrici non dovranno presentare lungo la loro tratta derivazioni, prese 

a spina, variazione della sezione, del tipo di posa o del tipo di isolante in grado di diminuire la portata 

della linea. 

Quando la conduttura abbia lungo il suo percorso tratti con portate differenti, le condizioni 1 e 2 

dovranno essere soddisfate per il tratto di conduttura con portata minore. 

 

10.1.2. Cortocircuito 
 

Saranno dovunque verificate le condizioni: 

1 Installazione di una protezione magnetotermica all’inizio di ogni linea. 

 Gli interruttori avranno un potere d’interruzione non inferiore alla corrente di corto circuito 

presunta nel punto di installazione art. 434.3.1 norma CEI 64-8 

 L’energia specifica passante è inferiore alla capacità di dissipazione del cavo art. 434.3.2. norma 

CEI 64-8. 

 

I2t  £ K2S2 

 

La verifica della protezione contro il cortocircuito a fondo linea, non risulta necessaria in quanto le 

protezioni dei circuiti sono affidate a dispositivi magnetotermici in grado di interrompere il circuito per 

l’intera gamma delle correnti di corto circuito possibili (Icc min.³ Ia). 

 

11,1 MODIFICHE IN CORSO D’OPERA 

 

In caso di modifiche apportate in corso d’opera, il committente e la ditta installatrice, dovranno 

informare lo scrivente, che in caso di parere favorevole si attiverà per un tempestivo e corretto 

aggiornamento della documentazione relativa. 
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